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Gli studi epidemiologici indicano che la vitiligine è ereditata con un pattern non-mendeliano, 

multifattoriale, poligenico con penetranza incompleta. 

L’associazione della vitiligine generalizzata con altre malattie autoimmuni indica una diatesi 

autoimmune con una suscettibilità genetica per un’aberrazione immunologica. In letteratura è 

riportata l’associazione della vitiligine con svariate malattie autoimmuni. Però la prevalenza delle 

diverse associazioni varia in base alle popolazioni studiate. Un lavoro multicentrico su un campione 

di pazienti italiani ha fornito dei dati significativi sulla popolazione del nostro paese: Gli 

autoanticorpi più di frequente rilevati sono stati gli autoanticorpi anti-tiroide e la malattia 

autoimmune più di frequente osservata è stata la tiroidite autoimmune.  

 


